MEDITAZIONI 13 GENNAIO 2013  BATTESIMO DI GESU'

Per me che sono battezzato,
la vita ha una direzione:
la tua, Signore.

La seconda parte del libro di Isaia,  è detta   Deuteroisaia (=secondo Isaia),  perché scritta da un profeta anonimo, la cui  predicazione, è stata inserita nella composizione del libro di Isaia. Nel capitolo 40: Consolazione e liberazione (prima lettura), predomina il tema della Parola (dire, parlare, gridare, voce, rispondere, annunziare); la Parola risuona in un orizzonte cosmico che ne rivela il dinamismo.

Teologicamente, richiama la presenza efficace del Signore nella storia, capace di superare ogni ostacolo e di garantire l'unica vera liberazione importante per il cristiano: quella dal peccato. 

Leggere questo testo nella festa del Battesimo di Gesù, è importante per capire la manifestazione di Dio. Gesù  è infatti rivelato e presentato al mondo come il Figlio amato del Padre, nel quale si manifesta lo Spirito Santo.

Comincia da qui il ministero pubblico di Gesù, che, come il profeta, annunzia la consolazione d'Israele:  effettivo ribaltamento di una situazione di oppressione. 

  L'insegnamento fondamentale dell'apostolo Paolo, (seconda lettura), ribadisce che la salvezza dipende interamente da Dio, dalla Sua evangelizzazione.

     Dobbiamo solo accogliere con gratitudine il Suo dono, e rispondere con una condotta conforme alla chiamata di Dio, alla nuova vita che ci dona.     
L'incontro di Dio con gli uomini è un incontro potente e rinnovante: la salvezza,  è legata al Battesimo.

 I battezzati sono esseri nuovi, che vivono nello Spirito di Dio «effuso in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo

"L'acqua che rigenera e rinnova" , come Paolo definisce il Battesimo, ci consente di ascoltare insieme a Gesù le parole del Padre. 

La condizione per ascoltare questa Parola di Dio, è  la disponibilità a vivere, come Gesù, un cammino di discesa, di umiltà, di obbedienza. Solo così la nostra attesa sarà colmata

Dio dona il suo Spirito, che è lo Spirito del Figlio, e ci conferma il suo amore. 
  
Il Vangelo di Luca ci presenta un popolo   in attesa del Messia.

Coloro che erano accorsi ad ascoltare la predicazione di Giovanni e a ricevere il suo battesimo di purificazione, come segno dell'inizio della conversione, si chiedevano se non fosse proprio lui il Messia.    

Sembra essere questa la missione fondamentale del Battista: suscitare un'attesa e nello stesso tempo distoglierla dalla propria persona, per orientarla verso il 'più forte' che deve venire.

È nell'attesa che si compiano le promesse dei profeti, quelle che vengono  ricordate da Isaia nella prima lettura: che Dio consoli il suo popolo e che ogni uomo possa vedere il rivelarsi della sua gloria. 


Solo chi attende può giungere ad ascoltare la voce che annuncia: «Ecco il vostro Dio!». Dio compie le sue promesse e colma le attese in modo sorprendente,  persino sconcertante. 


  Il più forte è in mezzo al suo popolo, confuso tra i peccatori, insieme ai quali si è sottoposto al medesimo rito di penitenza e di purificazione. Chi può battezzare in Spirito Santo e fuoco, non si sottrae al Battesimo d'acqua di Giovanni.  

Gesù, è in Luca, il destinatario della rivelazione: «Tu sei il Figlio mio, l'amato». Se stacchiamo Gesù dal suo popolo, suggerisce l'evangelista, non comprendiamo nulla di Lui, perché il Dio, che  lo consacra come  «l’amato» è lo stesso Dio della rivelazione del Sinai.      

Un'altra caratteristica rilevante del Vangelo di Luca, rispetto al racconto analogo degli altri due sinottici, è il legame  tra la rivelazione divina e la preghiera di Gesù.   

La preghiera crea la situazione adatta alla rivelazione e nello stesso tempo ci presenta Gesù nella sua piena umanità, bisognoso di affidarsi al Padre.     

 Il Battesimo, è il momento della consacrazione di Gesù, attraverso la quale Egli diviene Cristo, cioè " Messia": tale consacrazione si presenta come una nuova nascita, resa possibile dalla discesa dello Spirito e dalla manifestazione della paternità divina. Gesù stesso sperimenta una nuova nascita dall'alto per opera dell'acqua e dello Spirito.

Luca rende più visibile la discesa dello Spirito Santo e la sua presenza, dicendo che esso scende in forma corporea, come una colomba,  anche se mantiene il senso della trascendenza.


La scelta della colomba come simbolo può avere diverse spiegazioni: simbolo della nuova creazione, colomba del diluvio,  colomba del Cantico dei Cantici .


Gesù è venuto a ricostruire la verità del mondo; è venuto a ricostruire la giustizia nei rapporti umani e nei rapporti degli uomini con Dio; è venuto a ricostruire la pace; è venuto soprattutto a ricostruire una società basata sui vincoli di amore.


 Tutto ciò Egli lo ha iniziato, lasciando ai battezzati, il compito di esprimere nel mondo i valori della verità, della giustizia e dell'amore,  per completare la sua opera.


Nel Suo Battesimo, Gesù anticipa quella che sarà la Sua Pasqua. 
Immergendosi nella fraternità dei peccatori, scendendo con loro, Lui l'unico giusto, ascolterà il Padre che Gli dice: «In te ho posto il mio compiacimento». 
La differenza tra chi non è battezzato e chi lo è, 

non sta nelle cose della vita, 

ma nel come si fanno le cose della vita. 

La differenza non sta nel vivere, 

ma per come si vive.
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